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Mi perdoni, io ho quattro domande di attualità, ma per la domanda numero 4 l'Assessore Bottoni mi ha chiesto di potermi dare una risposta venerdì prossimo, perché aveva degli impegni improcrastinabili, io ho detto che non c'erano assolutamente problemi e quindi quella io non gliela faccio.
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Chiaramente.Poi l'altra cosa che le chiedo rispetto all'Ordine del Giorno: "concordata risposta scritta" si riferisce al collega Lonardo immagino.
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Ah, ecco, perfetto.
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Certo, certo, andrò velocissimo, faccia partire pure il tempo.
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:La prima domanda riguarda l'ennesima aggressione a sfondo sessuale che è avvenuta ai danni di una ragazza in via Zamboni la quale è riuscita a sfuggire riparandosi in un pubblico esercizio, in una pizzeria. La cosa che mi ha colpito di questa vicenda è che il tutto è avvenuto dopo (così come abbiamo letto) un lungo pedinamento, il che a mio avviso testimonia il fatto che il pedinatore, cioè l'aspirante violentatore, non ha trovato alcuna forma di disincentivazione sul territorio, perché il tema è questo, cioè non ha trovato lungo questo suo pedinare alcunché che gli abbia fatto cambiare idea (che poteva essere una frequentazione dei posti, piuttosto che una telecamera, piuttosto che una buona illuminazione), è andato avanti su un territorio - siamo in pieno centro, siamo in via Zamboni e siamo alle 21.00, quindi non alle classiche 03.00/04.00 del mattino, che non andrebbe bene lo stesso, ma alle 21.00. Quindi colpisce il fatto che il territorio non sia stato in grado evidentemente di far cambiare idea al violentatore. Quindi chiedo tutta una serie di cose in merito al territorio stesso ovviamente. L'altra cosa che mi ha colpito è che ancora una volta - sempre dalla notizia stampa, che comunque ho verificato - la ragazza non voleva fare denuncia, è stata convinta dagli amici. Questo sfata ancora una volta la leggenda metropolitana del fatto che a Bologna si denuncia tutto. Non è vero! Il nostro compito ed il nostro ruolo come Amministrazione è quello di percepire quello che accade sul territorio al di là dei numeri delle denunce. Purtroppo sono sempre di più i cittadini che sono poco propensi a fare denuncia. Quindi dobbiamo compiere un'azione culturale per capire che le denunce servono per tenere mappato il territorio e le sue esi... Io chiedo scusa, Presidente, ma è veramente faticoso parlare in questa situazione, eh? Dicevo: noi dobbiamo quindi fare un'opera di cultura nei confronti dell'utilità delle denunce, magari mettendo la gente in condizioni di non fare ore ed ore di coda per fare le denunce stesse. Comunque l'episodio ovviamente, ripeto, è molto grave e pone due punti che dovrebbero essere spunto di riflessione. L'altra domanda, invece, è in merito a quanto abbiamo letto con un certo stupore per l'iniziativa che riguarda i cosiddetti "graffitari": qui ancora una volta non mi viene in mente un termine politicamente corretto quindi non dico niente, però diciamo che si fanno dei gran viaggi. Allora: chi fa delle scritte sui muri, imbratta i muri, punto, stop e a capo. Poi dopo se noi vogliamo approntare degli enormi cartelloni in cui qualcuno si vuole sfogare è un altro discorso, però tutta questa storia "espressioni artistiche" di qui e "espressioni artistiche" di là sono tutti dei viaggi di qualcuno che dovrebbe cambiare pusher, non è così che funziona! I muri vanno rispettati e fine, cioè non è che ci possiamo... e il messaggio che viene fuori dalle comunicazioni che sono uscite sulla stampa è lacerante! Quando si parla di queste cose qui e si hanno delle funzioni pubbliche bisogna chiarire che le scritte sui muri imbrattano i muri, imbrattano sia le proprietà pubbliche che quelle private, provocano dei danni e provocano dei costi per ripristinarli. Quindi come si fa ad avallare affermazioni come "arredatori della città", "opere d'arte"...? Ma non esiste! Cioè le scritte sui muri non si fanno, punto, stop e a capo. E se qualcuno viene cuccato mentre le fa, gli si dà in mano gli attrezzi giusti, si fa lavorare e gli si fa rimettere a posto il muro, cioè non che cominciamo... Poi se vogliamo costruire dei grandi spazi in città in cui uno si vuol sfogare con delle bombolette spray, facciamolo, ma non sui muri, sui muri pubblici, e neanche tanto meno sui muri privati. Il messaggio che è uscito è un messaggio assolutamente lacerante sul tema. L'ultima domanda io la faccio, al di là dello scritto, molto semplice: abbiamo letto sui giornali che l'azienda che produce il Civis lo produce solo per noi. Allora prima di tutto chiedo se è vero che uscirà di produzione una volta che ci hanno fornito le vetture, perché se è vero a questo punto credo che sia un punto dirimente per quanto riguarda il percorso del Civis. Noi quando abbiamo iniziato il percorso del Civis eravamo agli inizi della sperimentazione, della costruzione, della progettazione del Civis (tra l'altro ho chiesto che il Consiglio Comunale lo vada a vedere quel modello che è arrivato), se nell'arco di 5 anni, anche meno, il produttore ha deciso che esce di produzione, cioè lo fa solo per noi, io credo che ci sia qualcosa che tocca; non è possibile continuare su un percorso con una vettura che esce di produzione; cosa che nel 2004 non si sapeva, se oggi si sa bisogna che con questi signori ci parliamo sia perché occorrono garanzie per quanto riguarda la manutenzione che per quanto riguarda i pezzi di ricambio, sia perché, se si fa una linea, al di là delle polemiche sul come, il dove, il quando ed il quanto, beh, ci vuole una garanzia di anni, anni ed anno di esercizio della linea stessa. Quindi non è accettabile la notizia che il Civis esca di produzione, non è accettato che si continui ad andare avanti proprio su questo mezzo se così è veramente. Quindi a questo punto se la decisione di non produrre il Civis è vera e viene confermata, secondo me è il momento di salutarci nel senso che non è accettabile, ripeto, andare avanti su un percorso a fronte di una decisione del produttore, ovverosia di non produrre più questo mezzo. Ne prendiamo atto, se così è, è inutile continuare ad andare avanti come se così non fosse. Quindi anche qui attendo lumi dall'Assessore.
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In rapida sequenza: all'Assessore Mancuso, che è uscito, che non è interessato alla mia risposta evidentemente, gli dico che la sua affermazione è incredibile! Cose che ha detto? "Siamo estremamente soddisfatti, dobbiamo rallegrarci di quanto è accaduto", ma è accaduto che una ragazza ha subìto un tentativo di violenza! Siamo contenti come delle pasque (visto che siamo in periodo)? Ma stiamo scherzando? Qui si continua ad essere soddisfatti del ciò che accade dopo; io dico che comunque fare un filtro ed abbassare il pericolo che le cose accadono sarebbe un dovere; poi va benissimo intervenire dopo; che Bologna sia una città solidale non abbiamo bisogno di sentircelo dire dall'Assessore Mancuso, lo sappiamo benissimo, e meno male che è così e vorremmo che così rimanesse, però l'azione che manca è la prevenzione, è lì che casca l'asino (senza nessun riferimento personale ad alcuno). Quindi, voglio dire, bisogna che l'azione sia di prevenzione; poi se accade, nonostante l'azione di prevenzione, il fatto allora uno poi interviene, però il problema è l'azione di prevenzione. Allora: voi siete bravi e bravissimi, ma i numeri dicono che siamo una città in cui le molestie alle donne e gli stupri vanno evidentemente di moda. Fatevi delle domande che evidentemente non fate. All'Assessore Patullo, di cui apprezzo il tono virile, dico che le parole "writers", "dipingere"... Allora: questi qui sono imbrattatori punto e stop. Gli spazi sono stato io nel mio intervento a dire di darglieli, spazi che non siano sinonimo di imbrattatura, dateglieli, io sono solo che contento se glieli date! Però siccome questa storia dell'imbrattamento dei muri va avanti da un pezzo, ecco, mi sembra che arrivate un attimo lunghi! Poi Lei è da poco Assessore... Beh, insomma, voglio dire sono quattro anni che governate la città! Quindi io penso che a questi signori gli vada spiegato che i muri non si imbrattano. Neanche io mi metto a discutere se sono opere d'arte o no, ho i miei gusti... perché poi il fatto di non essere esperti d'arte non significa essere lobotomizzati, uno un'idea la può avere lo stesso! Allora io ho le mie idee in proposito, però ce n'è una prima su tutte: i muri non si imbrattano. Punto. Poi dopo uno dice: "io ho voglia di divertirmi con la bomboletta spray, con la pennellessa". Perfetto, se riteniamo che sia un fenomeno sociale, a questo punto gli diamo gli spazi in cui si divertano con la bomboletta spray e con la pennellessa. Però, voglio dire, non era questo il senso della domanda, il senso della domanda è che il messaggio culturale che è uscito l'altro giorno è un messaggio lacerante. Assessore Zamboni, io ho letto dalla stampa, Lei mi dice: "non ci risulta", possiamo chiedere? Cioè possiamo scrivere due righe dove diciamo: "visto che abbiamo letto questo, confermate, smentite"? Cioè possiamo chiederlo? Lei praticamente mi ha detto: "loro non ci hanno detto niente". Perfetto. È uscita, in una notizia stampa, una lettera con su scritto: "Ma è vera questa storia, garantite...?", perché il problema non è di poco conto! Se questo mezzo (come abbiamo letto) uscirà di produzione, nel senso che hanno deciso di fornire solo le famose 40 nuove vetture a noi e poi dopo è finita la produzione, la cosa è abbastanza inquietante! E, secondo me, siccome non ci sarebbero garanzie di pezzi di ricambio, manutenzione o quanto di altro, io... e poi sarebbe un chiaro fallimento da parte dello stesso produttore perché un produttore che fa un prodotto unico è un produttore che ritiene che quel prodotto non abbia spazio sul mercato, ergo non sia un prodotto competitivo, ergo sia un prodotto che non va bene. Ne prendiamo atto, era una cosa che nel 2003-2004 non potevamo sapere, se lo sappiamo nel 2008 interpellare il produttore per chiedere come stanno le cose non sarebbe male perché, se così stessero le cose, è chiaro che non si potrebbe procedere ad acquistare 40 nuove vetture solo ed esclusivamente per noi, fatte su misura per noi, che non hanno un mercato, non hanno produzione di pezzi di ricambio e chi più ne ha più ne metta! Perché è chiaro che sarebbe una vettura che lo stesso produttore dichiara una vettura di fatto fallita, un esperimento fallito. Ed allora becchi e bastonati no, eh? C'è tutto lì. Quindi glielo chiediamo e gli diciamo: "scusi, ma è vero"? Se loro ci rispondono no con garanzie e tutto il resto, parliamo del Gruppo FIAT, ad un certo punto è un conto; se loro confermano che faranno solo quelle 40 nuove vetture solo per il Comune di Bologna, salutiamo e ringraziamo. Quindi insoddisfatto di tutte e tre le risposte che saranno tramutate in interpellanze.
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Grazie, Presidente. Il tema è quello della raccolta differenziata e più in generale è quello della raccolta dei rifiuti. Ci eravamo già confrontati e mi ero dichiarato non soddisfatto della risposta, ora il tema è: come siamo organizzati sul territorio per rendere concreto un buon sistema di smaltimento dei rifiuti. Assessore, nel giro di qualche giorno sarò in grado di portare alla sua attenzione e all'attenzione del Consiglio la vicenda di un cittadino che vuole aderire alla raccolta differenziata, ovverosia a tutte le difficoltà che incontra per riuscire ad avere i sacchetti: difficoltà di ordine informativo, difficoltà di reperimento e difficoltà nell'andare a raggiungere il luogo in cui i sacchetti vengono distribuiti; parlo dei sacchetti dell'umido in questo caso. Allora occorre che il sistema metta il cittadino (senza demagogia) nella migliore delle condizioni per poter operare nel senso che noi indichiamo perché altrimenti noi sappiamo benissimo come va il mondo, se la cosa diventa poi troppo difficile alla fine uno si arrangia e la raccolta differenziata rimane una chimera nei numeri che noi vorremmo raggiungere. Quindi non solo dobbiamo sollecitare da un punto di vista culturale la cittadinanza ad imboccare questa via che è indispensabile. Tra l'altro devo dire: massima solidarietà ai cittadini della Campania, però ciò che è successo in Campania speriamo che funga da stimolo affinché sul nostro territorio i cittadini siano compartecipi di tutto questo. Io so benissimo che Lei si sta impegnando moltissimo su questo tema, occorre che però ci sia un gioco di squadra che ovviamente non è solo in capo a Lei ma in cui tutti coloro che sono tenuti a collaborare con l'Amministrazione a rendere concrete queste indicazioni di ordine culturali lo facciano; non si ha sempre l'impressione che questo sul territorio accada. Quindi l'interpellanza è: com'è attualmente organizzata nel complesso la raccolta dei rifiuti urbani, nel merito: raccolta della differenziata, raccolta rifiuti speciali, raccolta rifiuti ingombranti, raccolta ed organizzazione delle isole ecologiche. Tenga presente che dopo il primo confronto che noi abbiamo avuto sul tema io ho operato alcuni controlli e devo dire che a fronte di un confronto ufficiale, avvenuto in aula di Consiglio in cui sono state dette cose, non c'è stato alcun cambiamento. La cosa lascia perplessi perché s'immagina che chi incassa milioni e milioni di euro da parte della Amministrazione, prendendo atto che esistono delle farraginosità, delle cose che non funzionano, dovrebbe attrezzarsi. Lei si ricorda il tema dei rifiuti speciali? Rimane uguale nelle indicazioni e nelle sue modalità; rifiuti ingombranti, rimane uguale; di fatto mettiamo il cittadino nelle condizioni di cercare delle scorciatoie, e questo non va bene ovviamente. Allora è passato del tempo da quando c'è stata la domanda di attualità che io ho tramutato in interpellanza, speriamo che in questo tempo qualcuno le abbia dato le garanzie. Ritengo che in questo caso anche Lei sia parte lesa, tanto per chiarirci, quindi non ho niente da imputare a Lei come Assessore e come persona, però bisogna che in una qualche maniera chi è preposto a e chi incassa dei soldi per si dia una mossa. In questo caso ogni riferimento ad Hera è puramente voluto, ovviamente.
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Un'istruttoria pubblica.
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Assessore, probabilmente Lei non è perfettamente a conoscenza di che cosa sia lo strumento dell'istruttoria pubblica che è uno strumento di conoscenza che la città dà a chi di dovere, che è cosa diversa da quello che Lei dice, fa bene a farlo ma è tutto un altro percorso, l'istruttoria pubblica ha tutti altri scopi; l'abbiamo fatto sugli extracomunitari, ma non è che non parliamo con gli extracomunitari, perché avevamo delle finalità; l'abbiamo fatto sull'handicap ma non perché non parliamo con le associazioni... Cioè l'istruttoria pubblica ha delle finalità ben precise e, siccome la materia è molto complessa, io ritengo che serva uno strumento assolutamente utile da attivare sul tema. Io adesso leggerò il documento che Lei ha detto che mi darà, ma poi le racconterò la storia di una persona che riuscire a sapere dove andare a prendere i sacchetti dell'umido che - Lei sa - devono essere biodegradabili obbligatoriamente, quindi hanno bisogno di caratteristiche ben precise, ha dovuto fare innumerevoli telefonate ad Hera, salvo poi essere finalmente rimbalzata sul proprio quartiere, salvo poi essere rimbalzata dal quartiere su una struttura del quartiere stesso, salvo poi riscontrare che c'erano degli orari ben precisi... questa persona è dotata di una pazienza enorme però le devo dire che, probabilmente, la maggioranza dei cittadini non ce l'ha questa pazienza, per cui prende il lusco e lo butta via così, perché se deve essere una difficoltà di questo genere qua ci vuole proprio un'altissima soglia dell'attenzione ed una coscienza civica enorme! Ecco, e questo non è possibile. Allora io dico che il sistema in questo momento non funziona in termini di incentivazione alla compartecipazione di tutta la cittadinanza. Poi le racconterò questa storia, gliela racconterò probabilmente in aula. Detto questo ovviamente non posso dichiararmi né soddisfatto né insoddisfatto perché devo attendere di leggere quello che Lei mi ha scritto, e non faccio processi alle intenzioni, comunque questa è un'interpellanza, dopo che avrò letto il suo documento eventualmente produrrò un ordine del giorno sul tema.
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No, sono due argomenti profondamente differenti, adesso faccio la prima e poi faccio la seconda.
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Sì, sì, sono due argomenti profondamente differenti anche perché la prima è il seguito di un percorso di confronto già accaduto in sede di "domande d'attualità" e a volte ci sono dei casi in cui questo percorso regolamentare si fa capire meglio rispetto che altri casi. Il tema è che noi abbiamo sospeso la possibilità di fare dei lavori su Strada Maggiore, ergo di aprire dei cantieri perché doveva andare avanti il Civis, con relativi disagi, ora chiariamoci: nessuna polemica nel merito del contenuto, se ci sono da fare dei cantieri ci sono da fare e punto, e non si fanno in una serata i cantieri, il problema è il metodo nel senso di un avviso arrivato, in alcuni casi, un po' lungo, laddove forse un preavviso... Scusate, ma mi sta facendo mobbing l'Assessore Mancuso... in realtà mi sta facendo gli auguri di Buona Pasqua. Va benissimo, grazie! 

Allora, il tema ancora una volta è la comunicazione, ovverosia: se esiste una programmazione, ancorché non del tutto puntuale - e ci sta, perché ci possono essere delle farraginosità in corso d'opera-, secondo me sarebbe stato doveroso avvisare tutte le associazioni, gli abitanti e quanto di altro più per tempo; che ci sarebbero stati dei cantieri in Strada Maggiore lo si sapeva da tempo; che probabilmente i cantieri avrebbero potuto interessare questo periodo, il periodo estivo del 2008 e quanto di altro, lo si sapeva da tempo. Bene, nel momento stesso in cui si determina più o meno questa cosa qui, mettere sull'avviso tutti i cittadini con una comunicazione chiara e tempestiva sarebbe stato utile. Allora a questo punto io chiaramente chiedo se la sospensione dei permessi di suolo pubblico, se provvedimenti similari sono stati emessi o previsti lungo altre vie; se esiste un piano nella distribuzione degli interventi che implica la completa sospensione dell'occupazione di suolo pubblico in essere o altri impedimenti. Insomma, c'è chi dovrà smantellare un cantiere in corso perché, a sua volta, anche chi ha aperto un cantiere non ha delle certezze, tant'è vero che a volte ci sono dei rinnovi per l'occupazione del suolo pubblico, a questo punto cerchiamo di fare un attimo di chiarezza. Mai questa interpellanza è più tempestiva perché, almeno da quello che leggiamo sui giornali, può darsi che slitti di molto la cantierizzazione di Strada Maggiore il che potrebbe, per esempio, in corso d'opera, con un confronto, metterci in condizioni di dare un'ulteriore periodicità a quei cantieri che sono aperti prima che vengano smantellati, a meno che non siano già stati smantellati a questo punto. La domanda poi va avanti, dice: "ciò avviene in base ad un calendario? Questo è stato comunicato preventivamente in largo anticipo ai cittadini ed alle imprese interessate"? Qui rispondo io: no. Poi si parla di "pericoli di contenziosi" per la mancata comunicazione e, chiaramente, si fa una critica a tutto questo percorso da un punto di vista metodologico. Poi - e qui c'è una risposta che è venuta in questi tempi - volevo sapere se risponde al vero quanto è apparso in questi giorni sulla stampa locale che riporta come nel cronoprogramma del Civis manchi ancora da parte della Soprintendenza il via libera per i lavori nel centro storico della città; l'abbiamo appreso anche dai giornali mancando il progetto esecutivo chiaramente non può esserci il via libera. E, anche qui, abbiamo assistito ad una serie di dichiarazioni immaginifiche sul tema da parte delle persone più varie come ruolo ed anche qui attendiamo con fiducia la risposta dell'Assessore.
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Guardi, Assessore, io produrrò un ordine del giorno su questo tema: siamo nel 2008, costruire delle banche dati con le e-mail di tutti gli interessati (poi, guardi, io non faccio mica sconti, eh, se qualcuno non ha la mail si arrangia, siamo nel 2008 bisogna che la mette assieme), con una comunicazione a tutte le categorie, costa anche poco, si spinge un pulsantino dove si dice: 'vi avvisiamo che presumibilmente dal periodo x al periodo y non sarà possibile ottenere i permessi del suolo pubblico in questa via; vi avvisiamo che eventuali cantieri in corso dovranno essere smantellati a causa dei lavori, sempre nel periodo ics e periodo ipsilon' e si invia la mail. Io ho fatto un giro (associazione proprietari, ai notai, costruttori) e non mi risulta, cioè o mi hanno mentito, mi hanno detto: "Mah, a noi al momento non risulta che è stato detto niente". Perché dico "notai", ad esempio? Perché il notaio è quello che fa la compravendita ed il notaio è quello che dice: "guarda che se tu compri e vendi un appartamento in questo periodo che è da ristrutturare avvisa l'ometto che lo compra che comunque il cantiere non potrà chiedere il permesso di suolo pubblico prima di quella cifra", presumibilmente, eh? Però almeno un tanto al chilo si dà un'indicazione all'interna città. Io non ho mica la pretesa che il Comune spenda decine di migliaia di euro per spedire lettere a tutti; io credo che si possa però, con una banca dati costruita su Internet con tutte le e-mail, che tra l'altro credo che siano state certificate dalla legge e sono documenti ufficiali, laddove vengono spedite ufficialmente; poi la città si deve arrangiare a raggiungere l'Amministrazione; all'Amministrazione, una volta che ha delle banche dati di tutte le categorie, basta fare una lettera, spingere un pulsantino e la comunicazione arriva a tutti, così a quel punto nessuno può dire: "non sapevo". Quindi diamoci da fare su questa cosa qua perché io ho chiesto in giro e la gente cascava dalle nuvole perché non riusciamo a comunicare. Mettiamoci in condizioni di comunicare queste cose qua; con le assemblee e via dicendo evidentemente non comunichiamo abbastanza, non so cosa dire. Capito? Questo è il tema, Assessore: sei mesi Lei sa meglio di me che sono un tempo più o meno congruo a seconda del tipo di cantiere che è in corso e del tipo di ristrutturazione. 

______________________________

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:



  [image: image13.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 23/04/2008

Data Seduta:  21/03/2008

Argomento:


N. 41: INTERPELLANZA SU CONVENTO IN VIA DELLA TORRETTA PRESENTATA DAL 

CONSIGLIERE CARELLA IL 26 FEBBRAIO 2008 - PG.N. 53584/2008 - (TECNICAMENTE 

SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Presidente, passo all'altra domanda che è molto semplice, questa è una interpellanza, io gliel'ho messa giù in maniera assolutamente delicata, chiedo cioè la classica domanda di rito, se l'Amministrazione... Ho ricevuto una lettera gentile da parte di un convento, dove ci sono delle suore, è in via Della Torretta, hanno una serie di difficoltà oggettive e in questa lettera loro (diciamo) sottolineano una serie di difficoltà e di atti di vandalismi che subiscono reiteratamente. Allora io chiaramente ho girato questa lettera alla Amministrazione, senza alcuna volontà di speculare, ci mancherebbe altro, quindi la prima domanda di rito è: l'Amministrazione è a conoscenza della situazione evidenziata? Quale è il suo parere? E che cosa intende fare per porre rimedio, totale o parziale, ai problemi posti all'attenzione? La lettera ovviamente l'ho allegata alla interpellanza, si parla di una situazione diciamo di difficoltà gestionali: è un convento che ospita... a parte le suore ha una serie di strutture abitative per ragazze sole, che sono anche lavoratrici, quindi professoresse, a volte studentesse o quant'altro, in una situazione che è poco illuminata, c'è un muro lunghissimo che scatena i livelli ormonali dei cosiddetti "writers" (come ha detto prima l'Assessore Patullo) che si mettono lì e hanno questa immensa lavagna; ho visto una fattura (l'ultima) da 12.000 euro, qui non è che stiamo parlando di biechi speculatori, stiamo parlando di un convento che sta in piedi a seconda di una serie di situazioni gestionali, ma sicuramente è una struttura che produce (seppur all'interno di un percorso privato, da un punto di vista legislativo) il sostentamento, sicuramente non è che produce della ricchezza. Quindi anche lì tutte le volte affrontare spese di decine di migliaia di euro non è bello. Poi si parla della difficoltà di queste ragazze che sono ospiti in questa struttura, ospiti spesso a pagamento; Lei sa che questa struttura - qualcuno gliel'avrà detto - è anche a servizio con l'Amministrazione perché a volte ospita casi che gli vengono segnalati dalla stessa Amministrazione, casi sociali, quindi c'è un'opera meritoria comunque sul territorio, come tante altre, per carità, ma qui hanno dei problemi specifici. Il ritorno a casa spesso avviene in situazioni di illuminazione non propriamente ottimali, insomma c'è una serie di difficoltà gestionali. Praticamente loro cosa chiedono? Un aumento dei lampioni per rendere la via più luminosa, loro poi aggiungono (magari ingenuamente) "meno rischiosa", magari ci sta, sappiamo che comunque l'illuminazione è uno strumento, quindi chiedono che venga migliorata l'illuminazione della via; chiedono che si affronti in una qualche misura il problema delle reiterate scritte che imbrattano costantemente questi muri (poi adesso qui ognuno metterà una propria soluzione a questa cosa qua) e poi parlano - e qui siamo all'interno del Piano Comunale per l'abbattimento dell'inquinamento acustico, di cui Lei sicuramente è al corrente, gli accordi con Ferrovie, c'è una legge nazionale  e via dicendo - e chiedono se si può sollecitare in una qualche misura RFI perché provveda a mettere in opera le barriere antirumore, barriere antirumore che del resto a suo tempo (parliamo già del 2004) nel 2004 RFI dice: "allo stato attuale è in corso la progettazione esecutiva delle barriere antirumore". Questo risponde sempre alla Casa di Accoglienza Madre Serafino Farolfi. Ora, a parte che dai treni si vede direttamente in casa (il che, insomma, mette anche dei problemi di privacy), ma è possibile che nel 2004 scrivono una cosa così, nel 2006 sempre RFI dice che la progettazione già consegnata al Comune di Bologna per i necessari benestari è stata recentemente approvata eccetera eccetera eccetera, siamo nel 2008 ed ancora non se ne ha notizia. Spero che Lei oggi su questo tema riesca a darmi qualche notizia più confortante rispetto alla documentazione che ho in mano.
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Beh, piuttosto che niente meglio piuttosto, perché so benissimo che sul discorso dei pannelli fonoassorbenti il ruolo del Comune è quello soprattutto di moral suasion e di tampinare, quindi visto che si parla di "maggio 2010" diremo a queste persone che hanno da aspettare, comunque è già una data, è già qualcosa uscire dalla indeterminatezza. Per quanto riguarda il trasporto pubblico c'è una via di mezzo, Assessore, che una volta veniva usata, cioè che durante l'arco della giornata una o due corse, in orari più o meno individuati come strategici, facevano un giretto in più. Ora non capisco perché adesso non c'è quasi più questa cosa qua, invece io dico che in certi casi - e via Della Torretta Lei la conosce - oggettivamente via Della Torretta fa un po' paura in certe situazioni, parliamo dei mesi invernali che fa buio presto eccetera eccetera. Quindi prevedere in orari un po' strategici... poi uno si adegua, ovviamente, non ci può essere un trasporto pubblico fisso lì, lo dico anch'io, tecnicamente, però se una o due volte la mattina, una o due volte il tardo pomeriggio (supponiamo a mezzogiorno, non lo so) ci fosse una deviazione con un'ansa che passa da via Della Torretta secondo me non sarebbe una cosa così campata in aria. Ecco, studiare se si può fare; se poi non si può fare ce ne faremo una ragione. Per quanto riguarda l'illuminazione del 2009 speriamo che sia così, le porterò la sua risposta, le chiedo se posso avere il cartaceo della sua risposta; non sono io a dovermi dichiarare soddisfatto o insoddisfatto, la ringrazio per la puntualità della risposta, quindi tecnicamente soddisfatto, saranno i cittadini - in questo caso le cittadine e le suore - a decidere se possono sentirsi soddisfatte o no. Non mi ha detto niente in merito alle spese per il ripristino del muro... 
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